
TITOLO V 

 
LE ATTIVITÀ 

 

Art. 23 

Le competizioni agonistiche 

1. Le competizioni agonistiche indette dalla Lega si distinguono in: 

A) Comitato Interregionale - Campionato Nazionale  Serie D 

- Campionato Nazionale Juniores 

- Coppa Italia Dilettanti 

L’ordinamento del Campionato Nazionale Serie D, nonché i relativi passaggi di categoria delle 
società per promozione o per retrocessione, sono regolati dall'art. 49 delle Norme Organizzative 
Interne della F.I.G.C.. 

B) Comitati Regionali 

1)  Campionati Regionali 

a)  Eccellenza 

- Campionato di Eccellenza 

- Coppa Italia Dilettanti 

Il Campionato di Eccellenza è organizzato da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o più 
gironi; il numero dei gironi è stabilito dal Consiglio di Presidenza della Lega. 

b)   Promozione 

-  Campionato di Promozione  

- Coppa Italia Dilettanti 

Il Campionato di Promozione è organizzato da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o più 
gironi. Nel Comitato Regionale Trentino - Alto Adige esso è organizzato da ciascun Comitato 
Provinciale Autonomo delle Province di Trento e di Bolzano. 

c)   1a categoria 

-  Campionato di 1a categoria 

Il Campionato di 1a categoria è organizzato da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o più 
gironi. Nel Comitato Regionale Trentino - Alto Adige esso è organizzato da ciascun Comitato 
Provinciale Autonomo delle Province di Trento e di Bolzano. 

d)  2a categoria 

- Campionato di 2a categoria 

Il Campionato di 2a categoria è organizzato da ciascun Comitato Regionale, anche tramite le 
Delegazioni Provinciali e Distrettuali, sulla base di uno o più gironi. Nel Comitato Regionale 
Trentino - Alto Adige esso è organizzato da ciascun Comitato Provinciale Autonomo delle Province 
di Trento e di Bolzano. 

e)  Juniores – “Under 18” 

- Campionato Regionale Juniores 



Il Campionato Regionale Juniores è organizzato da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o 
più gironi. 

f) Campionato Regionale Allievi; 

g) Campionato Regionale Giovanissimi.  

2) Campionati Provinciali 

a) 3a categoria 

- Campionato di 3a categoria 

II Campionato di 3a categoria è organizzato da ciascuna Delegazione Provinciale o Distrettuale, 
sulla base di uno o più gironi. 

b) 3a categoria - "Under 21" 

- Campionato di 3a categoria - "Under 21" 

Il Campionato di 3a categoria - "Under 21" è organizzato da ciascun Comitato Regionale, per il 
tramite delle Delegazioni Provinciali o Distrettuali, sulla base di uno o più gironi. 

c) 3a categoria -"Under 18" 

- Campionato di 3a categoria – “Under 18” 

Il Campionato di 3a categoria - "Under 18" è organizzato da ciascun Comitato Regionale, per il 
tramite delle Delegazioni Provinciali o Distrettuali, sulla base di uno o più gironi. 

d) Juniores – “Under 18” 

- Campionato Provinciale Juniores 

Il Campionato Provinciale Juniores è organizzato da ciascun Comitato Regionale, per il tramite 
delle Delegazioni Provinciali o Distrettuali, sulla base di uno o più gironi. 

e) Campionato Provinciale Allievi; 

f) Campionato Provinciale Giovanissimi;  

g) Attività giovanile provinciale.  

C) Divisione Calcio Femminile  

1) Attività agonistiche nazionali 

- Campionato Serie A 

- Campionato Serie A2 

- Campionato Serie B 

- Campionato Primavera 

- Coppa Italia 

2) Attività agonistiche regionali e provinciali  

- Campionato Serie C 

- Campionato Serie D 

- Attività giovanile 

Le modalità di partecipazione e di svolgimento delle attività agonistiche nazionali sono stabilite 
annualmente dal Consiglio Direttivo della Divisione. Le attività agonistiche regionali e provinciali 
sono organizzate da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o più gironi. 



Nel Comitato Regionale Trentino-Alto Adige i Campionati Provinciali sono organizzati da ciascun 
Comitato Provinciale Autonomo delle Province di Trento e di Bolzano. 

D)  Divisione Calcio a Cinque 

1) Attività agonistiche nazionali 

- Campionato Serie A 

- Campionato Serie A2 

- Campionato Serie B 

- Campionato Under 21 

- Coppa Italia 

2) Attività agonistiche regionali e provinciali  

- Campionato Serie C maschile, eventualmente suddiviso in Serie C1 e Serie C2 

- Campionato Serie C Femminile 

- Campionato Under 21 maschile e femminile 

- Campionato Juniores Under 18 maschile e femminile 

Le modalità di partecipazione e di svolgimento delle attività agonistiche nazionali sono stabilite 
annualmente dal Consiglio Direttivo della Divisione. Le attività agonistiche regionali e provinciali 
sono organizzate da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o più gironi. 

Nel Comitato Regionale Trentino-Alto Adige i Campionati Provinciali sono organizzati da ciascun 
Comitato Provinciale Autonomo delle Province di Trento e di Bolzano. 

2. Tutte le gare dei predetti Campionati sono considerate, ad ogni effetto, attività ufficiale. Sono 
altresì considerate attività ufficiale: a) le gare di Coppa Italia in ambito nazionale e regionale; b) le 
gare delle Coppe Regioni; c) le gare delle Coppe Provinciali. 

 
Art. 24 

L’iscrizione ai Campionati 
 

1. Le società sono tenute a perfezionare l'iscrizione ai Campionati entro i termini annualmente fissati, 
provvedendo a tutti gli adempimenti previsti secondo le disposizioni emanate dalla Lega Nazionale Dilettanti,  
anche attraverso i Comitati e le Divisioni. 

 
2. Costituiscono, comunque, condizioni inderogabili per l'iscrizione ai Campionati: 
 

a) la disponibilità di un impianto di giuoco omologato, dotato dei requisiti previsti dall'art. 27 del presente 
Regolamento. Le Società sono tenute a svolgere la attività sportiva  di competenza nel rispetto di quanto 
stabilito dall’art. 19, delle NOIF. 

 
b) l’inesistenza di situazioni debitorie nei confronti di Enti federali, società e tesserati; 
 
c) il versamento delle seguenti somme dovute a titolo di diritti ed oneri finanziari: 

1. Tassa associativa alla LND; 
2. Diritti di iscrizione ai campionati di competenza; 
3. Assicurazione tesserati 
4. Acconto spese per attività regionale o nazionale e organizzazione; 

I Comitati e le Divisioni hanno facoltà di disporre, nel Comunicato che fissa le disposizioni relative 
all’iscrizione ai Campionati, che le somme di cui ai punti 3 e 4, della lett. c) siano versate in misura non 
inferiore al 30% di quanto dovuto. In tal caso gli importi residui, che non potranno superare il 70% del 



dovuto, dovranno essere versati dalle società secondo i termini e le modalità stabiliti dai predetti Comitati e 
Divisioni, ma comunque non oltre il 15 dicembre di ogni anno. 

 

d) il deposito da parte delle società aventi titolo a partecipare ai Campionati nazionali di una fideiussione bancaria 
a prima richiesta di importo e scadenza stabiliti dal Comitato Interregionale o dalla Divisione competente. 

Art. 25 

Gli organici dei Campionati 

1.   II diritto di partecipazione ai Campionati si acquisisce in presenza di titolo sportivo idoneo. 

2.   Nel caso di vacanza negli organici dei Campionati, conseguenti a rinunce o ad altri motivi, il 
completamento degli stessi avviene per decisione del Consiglio Direttivo dei Comitati e delle 
Divisioni competenti. Ai fitti della collocazione negli organici dei campionati di società decadute, 
delle quali il Presidente Federale abbia disposto il mantenimento dell'affiliazione alla F.I.G.C, 
valgono le disposizioni di cui all'art. 16, comma 2, delle Norme Organizzative Interne della stessa. 

3.   Le decisioni inerenti il completamente degli organici dei Campionati non sono impugnabili 

4. La formazione dei gironi dei Campionati è di competenza del Consiglio Direttivo dei Comitati e 
delle Divisioni, fatte salve le competenze di cui all’art. 52, comma 9, delle N.O.I.F. Non è ammesso 
reclamo avverso la formazione e le variazioni dei gironi e dei calendari delle gare. 

5.   Le modalità di passaggio da Campionati indetti dalla Lega a Campionati indetti da altra Lega 
sono stabilite dalla F.I.G.C.. 

6.   Le modalità di passaggio fra i Campionati indetti dalla Lega sono stabilite annualmente dal 
Consiglio Direttivo dei Comitati Regionali, tenuto conto delle esigenze del Comitato Interregionale, 
per quanto di competenza, e delle Divisioni. 

Art. 26 

Lo svolgimento dei Campionati 

1. II Consiglio Direttivo emana annualmente le disposizioni di carattere organizzativo idonee a 
garantire il regolare svolgimento dell'attività ufficiale indetta dalla Lega, secondo i criteri stabiliti 
dalle presenti norme e dalla F.I.G.C.. 

2.   I Comitati e le Divisioni che organizzano i Campionati possono disporre, d’ufficio o a richiesta 
delle società che vi abbiano interesse, la variazione dell’ora di inizio di singole gare, nonché lo 
spostamento ad altra data delle stesse, l'inversione di turni di calendario o, in casi particolari, la 
variazione del campo di giuoco. Le richieste in tale senso devono pervenire al competente Comitato 
o Divisione almeno cinque giorni prima della data fissata per lo svolgimento della gara. 

3.   I Comitati e le Divisioni possono disporre il rinvio preventivo di gare a causa della 
impraticabilità del campo di giuoco denunciata dalla squadra ospitante entro le ore 12,00 del giorno 
antecedente a quello fissato per lo svolgimento delle gare stesse; essi hanno facoltà di disporre 
accertamenti al riguardo e, in caso di falsa comunicazione, deferiscono le società, nonché i rispettivi 
Dirigenti responsabili, ai competenti Organi della Giustizia Sportiva. 

4.   La Lega, i Comitati e le Divisioni possono disporre, con preavviso di almeno 7 giorni, prelievi 
coattivi in occasione di gare di campionato o amichevoli in programma sul campo di giuoco di 
società inadempienti ad obbligazioni economiche nei confronti della F.I.G.C., della Lega, di 
Comitati, di Divisioni, di società e di tesserati. I prelievi coattivi vengono effettuati dalla Lega, dai 
Comitati o dalle Divisioni tramite un proprio ispettore; ove l'ispettore non abbia la possibilità di 
effettuare l'esazione della somma prima dell'inizio della gara, deve notificare all'arbitro che la gara 
stessa non può essere disputata per colpa della società inadempiente, la quale è assoggettata alle 
sanzioni previste dalle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. e dal Codice di Giustizia 



Sportiva. Le spese delle esazioni sono poste a carico della società inadempiente, in misura 
comunque non superiore al 10% della somma oggetto dell'esazione. 

Art. 27 

I campi di giuoco 

 
1.Per lo svolgimento delle gare ufficiali è richiesto un impianto di giuoco, appositamente 

omologato, che sia rispondente alle seguenti regole: 
A) Per l’attività organizzata dal Comitato Interregionale : 
- Campionato Nazionale Serie D 
I campi di giuoco devono essere rispondenti alle norme di sicurezza stabilite dalla legge e ottenere il 
visto rilasciato dalla Commissione Provinciale di vigilanza. Devono, inoltre, possedere  le 
caratteristiche e i requisiti previsti dal “Regolamento Impianti Sportivi”. Gli impianti di nuova 
costruzione devono essere dotati di un campo avente dimensioni non inferiori a mt. 105 x 65. In 
casi eccezionali, le misure dei campi possono essere ridotte fino a 100 mt. per la lunghezza e fino a 
60 mt. per la larghezza.  

  

−        Campionato Nazionale Juniores 

a)   Terreni di giuoco 

Gli impianti di giuoco debbono essere dotati di un campo aventi dimensioni non inferiori a mt. 
60xl00. 

b)   Spogliatoi 

Gli spogliatoi debbono essere ubicati all'interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle 
due squadre e per l'arbitro. Debbono essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente attrezzati ed 
adeguatamente protetti. 

c)   Recinzioni 

II recinto di giuoco deve essere obbligatoriamente protetto da una rete metallica di altezza non 
inferiore a mt. 2,20 o da altro sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed il 
pubblico, od ostacolo fisso (muri, pali, reti, fossati, alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima 
di mt. 1,50 (campo per destinazione). 

B)  Per l’attività organizzata dai Comitati Regionali:  

a)   Terreni di giuoco 

−        Campionato di Eccellenza e Promozione: misure minime mt. 60xl00. 

−        Campionato di 1a e 2a categoria – Campionato Regionale Juniores “Under 18”: misure minime 
mt. 50xl00.  

Per i terreni di giuoco delle squadre di 1a e 2a categoria e del Campionato Regionale Juniores 
“Under 18” è ammessa una tolleranza non superiore al 2%, sia per la larghezza che per la 
lunghezza, delle misure regolamentari. 

- Campionato di 3a categoria, 3a categoria – “Under 21”, Juniores Provinciale “Under 18”, 3a 
categoria-“Under 18” e Attività Amatori: misure minime mt. 45x90.  

 

E’ ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle 
misure minime regolamentari. 

b)   Spogliatoi 



Gli spogliatoi devono essere ubicati all'interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle 
due squadre e per l'arbitro. Gli spogliatoi dei campi di giuoco delle squadre che partecipano ai 
Campionati di Calcio Femminile, di Calcio a Cinque, di 2a categoria, di 3a categoria, di 3a categoria 
– “Under 21”, Juniores – “Under 18”, di 3a categoria – “Under 18” ed all’Attività Amatori possono 
essere ubicati anche all'esterno del recinto di giuoco. 

Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso decorosi, convenientemente attrezzati ed adeguatamente 
protetti. 

c)   Recinzioni 

II recinto di giuoco deve essere obbligatoriamente protetto da una rete metallica di altezza non 
inferiore a mt. 2,20 o da altro sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del campo di giuoco ed il 
pubblico, od ostacolo fisso (muri, pali, reti, fossati, alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima 
di mt. 1,50 (campo per destinazione) 

C)    Per l'attività svolta nell'ambito della Divisione Calcio Femminile: 

a) Terreni di giuoco 

−        Campionati Nazionali: misure minime mt. 60x100. 

−        Campionati Regionali: misure minime mt. 45x90. 

E’ ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle 
misure regolamentari. 

D)    Per l’attività svolta nell'ambito della Divisione Calcio a Cinque: 

a) Gli impianti 

Gli impianti di giuoco devono essere dotati delle caratteristiche e dei requisiti previsti dal relativo 
“Regolamento Impianti sportivi” ed essere comunque rispondenti alle norme di sicurezza stabilite 
dalla Legge. La Divisione Calcio a Cinque può fissare annualmente le capienze minime degli 
impianti. I rettangoli di giuoco devono essere piani, rigorosamente orizzontali con una pendenza 
massima tollerata dello 0,5% nella direzione degli assi, rispondenti alle “Regole del Giuoco”.  

b) Terreni di giuoco 

I campi devono avere le dimensioni di seguito indicate: 

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “A” non è consentito l’uso di manti erbosi, naturali o 
sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e avere le seguenti misure:  

Lunghezza minima mt. 38, massima mt. 42; 

Larghezza minima mt. 18, massima mt. 22; 

 
E’ consentita la tolleranza del 3% delle misure minime con esclusione delle gare di play off e play 
out. 

 

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “A2” non è consentito l’uso di manti erbosi, naturali 
o sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e avere le seguenti misure:  

Lunghezza minima mt. 34, massima mt. 42; 

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22; 

Per le Società promosse al Campionato Nazionale di Serie A2 è consentita, per la sola Stagione 
Sportiva successiva, la tolleranza del 3% delle misure minime, con esclusione delle gare di play-off 
e/o play-out. 



Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “B” non è consentito l’uso di campi in terra battuta. I 
campi devono avere  le seguenti misure:  

Campi al coperto 

Lunghezza minima mt. 32, massima mt. 42; 

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22; 

Campi scoperti:  

Lunghezza minima mt. 35, massima mt. 42; 

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22; 

A far data dal 1° Luglio 2010 l’ultima parte della lett. b) precedente è così sostituita: 

 

Per le gare del Campionato Nazionale di Serie “B” non è consentito l’uso di manti erbosi, naturali o 
sintetici, o di terra battuta. I campi devono essere coperti e avere le seguenti misure:  

 

Campi al coperto 

Lunghezza minima mt. 32, massima mt. 42; 

Larghezza minima mt. 16, massima mt. 22. 

 

- Campionati Regionali e Provinciali:  

Campi al coperto: 

Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42; 

Larghezza minima mt. 15, massima mt. 22; 

Campi scoperti:  

Lunghezza minima mt. 25, massima mt. 42; 

Larghezza minima mt. 15, massima mt. 22.  

b) Spogliatoi 

Gli spogliatoi debbono essere ubicati all’interno del recinto di giuoco e separati per ciascuna delle 
due squadre e per l’arbitro. 

Gli spogliatoi devono essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente attrezzati ed adeguatamente 
protetti. 

c) Recinzioni 

Il recinto di giuoco, quando obbligatorio, deve essere protetto da una rete metallica di altezza non 
inferiore a mt.2,20 o da altro sistema idoneo. 

d) Campo per destinazione 

Tra le linee perimetrali e il rettangolo di giuoco e un qualunque ostacolo, deve esserci uno spazio 
piano e al medesimo livello, della larghezza m. 1,00, denominato “campo per destinazione”.  

Per le Società che hanno l’obbligatorietà di giocare in campi coperti, è consentita la tolleranza di 
cm. 10. 



2. Ogni modifica da apportare ai campi di giuoco dopo l’omologazione deve essere autorizzata dal 
competente Comitato o Divisione. Dopo la nuova omologazione, il relativo verbale deve essere 
affisso nello spogliatoio dell'arbitro. In assenza di modifiche, le omologazioni devono in ogni caso 
essere effettuate ogni tre stagioni sportive. 

3.      Le porte, nelle gare ufficiali, devono essere munite di reti regolamentari. 

4.   Le società ospitanti sono tenute a mettere a disposizione degli assistenti all'arbitro le prescritte 
bandierine di mt. 0,45 x 0,45 con asta di legno della lunghezza di mt. 0,75. 

5. Le società ospitanti sono tenute a dotare il terreno di giuoco di due panchine sulle quali devono 
prendere posto, durante le gare, le persone ammesse in campo. Esse sono altresì tenute a 
predisporre, per gli ufficiali di gara e per le squadre, materiale sanitario adeguato e mettere a 
disposizione un numero di palloni efficienti, sufficiente per la disputa della gara. 

6. E’ autorizzato lo svolgimento dell’attività ufficiale dilettantistica e giovanile di calcio su campi in 
erba artificiale. Tutte le realizzazioni in erba artificiale – comprese  eventualmente anche quelle per 
l’attività di Calcio a Cinque – devono avere necessariamente la preventiva omologazione da parte 
della Lega Nazionale Dilettanti. 

Art. 28 

I tornei ufficiali 

1.   La Lega, i Comitati e le Divisioni possono indire tornei ufficiali, fissandone i Regolamenti e le 
modalità di esecuzione. 

2.   I Regolamenti dei tornei organizzati dai Comitati e dalle Divisioni devono essere 
preventivamente approvati dal Consiglio di Presidenza della Lega. 

3.  I Regolamenti dei tornei organizzati dalle Delegazioni Provinciali o Distrettuali devono essere 
preventivamente approvati dai relativi Comitati Regionali. 

4.   I Regolamenti dei tornei ai quali partecipano squadre o rappresentative estere o di altra Lega 
devono essere preventivamente approvati dal Presidente della F.I.G.C. 

 

Art. 29 

Le rappresentative 

1.   La Lega appronta proprie Rappresentative Nazionali ed autorizza i Comitati e le Divisioni a 
formare le rispettive Rappresentative. 

2.   La partecipazione dei calciatori/calciatrici all'attività delle Rappresentative è disciplinata dalle 
Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.  

Art. 30 

Le gare amichevoli ed i tornei con squadre italiane 

1.   La disputa di gare amichevoli e l'organizzazione di tornei da parte di società deve essere 
autorizzata dai Comitati o dalle Divisioni di appartenenza. 

2.   L’approvazione dei Regolamenti dei tornei è di competenza dei Comitati e delle Divisioni. 

3.   Nel caso di tornei ai quali partecipano squadre di società aderenti a Comitati, a Divisioni o 
Delegazioni diverse, ciascuna di esse deve essere autorizzata dal rispettivo Comitato o Divisione.  

4.   Nel caso di tornei ai quali partecipano squadre di società di altra Lega l’autorizzazione e 
l'approvazione del Regolamento sono di competenza del Presidente della F.I.G.C., al quale la 
relativa richiesta deve pervenire per il tramite della Lega. 



5. Le manifestazioni di cui sopra rientrano nell’attività non ufficiale, come le gare amichevoli fra 
squadre rappresentative di Comitati, di Divisioni e Delegazioni.  

 

Art. 31 

Le gare amichevoli ed i tornei con squadre estere 

1.   Le società che intendono disputare gare amichevoli ed organizzare tornei con la partecipazione 
di squadre estere devono presentare richiesta di autorizzazione, almeno otto giorni prima della 
manifestazione, al Comitato o alla Divisione competente, che provvede ad inoltrarla, tramite la 
Lega, al Presidente della F.I.G.C., dopo averla corredata del proprio parere tecnico - sportivo. 
Soltanto eccezionalmente, o qualora la squadra estera si trovi già nel territorio nazionale per la 
disputa di altri incontri, la richiesta di autorizzazione può essere inoltrata telegraficamente almeno 
due giorni prima di quello fissato per la gara. 

2.   L’approvazione del Regolamento dei tornei è di competenza del Presidente della F.I.G.C.. 

3.   Le società che intendono recarsi all'estero per la disputa di gare amichevoli o tornei devono 
parimenti formulare richiesta di autorizzazione nei termini e con le modalità di cui sopra. Ottenuta 
la prescritta autorizzazione le società devono notificare alla F.I.G.C. l’avvenuta conclusione delle 
trattative ed indicare il nominativo del Dirigente accompagnatore responsabile. 

4.   Le società che impiegano squadre all'estero sono tenute a riferire per iscritto alla Lega riguardo 
lo svolgimento delle gare o dei tornei entro quarantotto ore dalla loro effettuazione ed a dare notizia 
telegrafica nel caso di incidenti o infortuni. 

5.   Le manifestazioni di cui sopra rientrano nell'attività non ufficiale 

  

Art. 32 

L’attività giovanile e minore 

1.   Le società devono obbligatoriamente partecipare ai Campionati indetti dal Settore per l'Attività 
Giovanile e Scolastica, nonché all'attività giovanile della Lega, secondo le disposizioni annualmente 
emanate dalla stessa. 

2.   Le società possono altresì partecipare con proprie squadre ad altri Campionati ed a tornei indetti 
dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica, nonché all'attività minore organizzata dalla Lega. 

3.   Le società che partecipano all'attività organizzata dal Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica 
sono tenute all'osservanza delle disposizione previste dal Regolamento del Settore medesimo. 

4.   La Lega può dispensare, per giustificati motivi, le società dalla partecipazione obbligatoria ai 
Campionati indetti dal Settore per l'Attività Giovanile e Scolastica. 

5.   L’attività giovanile e minore organizzata dalla Lega ha carattere di attività ufficiale a tutti gli 
effetti. 

6.   Alle società, che abbiano svolto un’attività particolarmente meritoria nel campo giovanile, 
possono essere assegnati premi e contributi. 

7. La società non dispensata che non partecipa ai Campionati obbligatori indetti dal Settore per 
l’Attività Giovanile e Scolastica, o all'eventuale attività minore obbligatoria o che se ne ritiri, viene 
segnalata alla Procura Federale per il deferimento all’organo disciplinare competente all’irrogazione 
di una sanzione pecuniaria. 

Art. 33 

L’attività amatoriale e ricreativa  



1.   La Lega indice o autorizza, tramite i Comitati, le Divisioni e le Delegazioni, le manifestazioni 
per l’attività amatoriale e a carattere ricreativo e propagandistico. 

2.    I Consiglio Direttivo fissa annualmente le norme che disciplinano tale attività, che non deve 
recare pregiudizio all'attività ufficiale. 

3. Lo svolgimento delle manifestazioni per l’attività amatoriale e a carattere ricreativo e 
propagandistico è controllato dai Comitati e dalle Divisioni, fatte salve le attività organizzate 
direttamente dalla L.N.D. 

4.   Le manifestazioni a carattere ricreativo e propagandistico possono essere regolamentate anche in 
deroga alle disposizioni relative alle misure dei campi di giuoco, al numero dei calciatori delle 
squadre, alla sostituzione degli assistenti all'arbitro di parte, nonché ad alcune regole di giuoco; a 
tali manifestazioni possono prendere parte, oltre ai calciatori non tesserati, anche i tesserati quali 
«non professionisti» e «giovani dilettanti» previo nullaosta della società di appartenenza, sempreché 
il Regolamento delle manifestazioni, che deve essere approvato dalla Lega o dal Comitato o dalla 
Divisione competente, ne preveda la partecipazione. 

5. L’attività amatoriale e quella ricreativa e propagandistica non rientrano nell'attività ufficiale. 

Art. 33 bis 

Attività di Beach Soccer (Calcio in spiaggia) 

1. Presso la Lega Nazionale Dilettanti è istituito il Dipartimento Beach Soccer, competente 
all’organizzazione dell’attività nazionale ed internazionale di Beach Soccer (Calcio in spiaggia), 
avente carattere amatoriale e ricreativo.  

2. Il Dipartimento Beach Soccer è composto da un coordinatore, da un numero di componenti 
variante da cinque a sette e da un Segretario, nominati per ogni anno solare dal Presidente della 
L.N.D. 

 
3. Per l’organizzazione dell’attività a carattere nazionale, il Dipartimento Beach Soccer può 
avvalersi della collaborazione dei Comitati Regionali. 


